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L'«AVVIZZIMENTO» DEL CARTAMO (CARTHAMUS T/NCTORIUS L.) 

CAUSATO DA VERTICILLIUM DAHLlAE KLEB.· 

RIASSUNTO 

L'navvizzimento .. del cartamo (Carthamus tinctorius L.) causato da Verticillium dahliae Kleb. - finora mai 
segnalato in Italia - è stato riscontrato, da due anni a questa parte, in Sardegna. Vengono descritti i ca· 
ratteri della malattia e quelli del patogeno. 
Con prove d'inoculazione artificiale si è potuto stabilire che il nostro isolato è altamente virulento nei ri· 
guardi della Composita. 

SUMMARY 

Verticillium wilt o, safflower (Carthamus tinctorius L.). 

The witt of safflower (Carthamus tinctorius L.) by Verticillium dahliae Kleb., hitherto unreported in Italy, 
has been found on last two years in Sardinia. 
The disease symptoms and the pathogen characters are described. 
Artificial inoculation tests allowed to state that our isolate is highly virulent to this host. 

E solo da qualche anno che il cartamo (Carthamus tinctorius L.) viene coltivato in 
fase sperimentale in Italia e anche in Sardegna. Ed è naturale che con !'introduzio· 
ne di questa coltura siano sorti anche i primi problemi di natura fitopatologica. 
Sono recenti infatti le segnalazioni su questa Composita di Alternaria carthami 
Ch. e A. alternata (Fr.) Keissler in Umbria (Zazzerini e Buonaurìo, 1981), di Puccinia 
carthami Cda. in Umbria, Toscana e Marche (Zazzerini e Cappelli, 1981) e di Ma­
crophomina phaseolina (Tassi) Goid. in Sardegna (Carta e Franceschini, 1982). A 
questi parassiti si deve aggiungere ora il Verticillium dahliae Kleb., riscontrato 
nelle coltivazioni sperimentali attuate in Sardegna dall'Istituto di Agronomia gene-
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rale e Coltivazioni erbacee dell'Università di Sassari. Data l'importanza del reper­
to, ci è sembrato opportuno riferire, sia pure brevemente, sulle osservazioni da noi 
effettuate al riguardo. 

La malattia si manifestava all'approssimarsi dell'estate. I primi sintomi si osserva­
vano sulle foglie basali, sotto forma di un ingiallimento prevalentemente interner­
vale che interessava porzioni piu o meno estese della lamina. Seguiva l'imbruni­
mento e, infine, il disseccamento delle foglie che pendevano lungo il fusto. L'infe­
zione si estendeva gradualmente verso l'alto finché l'intera pianta avvizziva e si 
disseccava. Nel frattempo, a partire dalla base del fusto, si formava una banda 
necrotica nerastra, piu o meno larga, che, sfumandosi, progrediva longitudinal­
mente anche per lunghi tratti. In corrispondenza di tale discolorazione, al di sotto 
dell'epidermide si osservava con l'ausilio di una lente o meglio al binoculare, la 
presenza, qua e là, di masserelle nerastre, costituite da numerosi microsclerozi. 
Nelle sezioni trasversali e radiali, effettuate alla base degli steli delle piante in 
uno stadio avanzato di aWizzimento, i vasi legnosi si presentavano imbruniti e, al 
microscopio, invasi da tille e da un micelio esile o soprattutto da masserelle stro­
matiche nerastre. Queste si trovavano, numerose, anche nei tessuti periferici del 
midollo. 
Il patogeno è stato isolato, da frammenti di legno alterato, su PDA a 25 0 C. AI 40 

giorno si sviluppava un micelio ialino, che lentamente si estendeva radente il sub­
strato formando poi un micelio aereo bianco feltroso. Successivamente, a contat­
to col substrato si formava uno stroma nerastro costituito da microsclerozi di for­
ma grossolanamente tondeggiante e di dimensioni da 60 a 90 J.(m. Il micelio era 
costituito da ife variamente ramificate, di dimensioni variabili da 1 a 3 J.(m. I coni­
diofori, numerosi, erano costituiti da 1 a 3 verticilli, provvisti di fialidi portanti api­
calmente conidi ialini, ovoidali e unicellulari, di dimensioni 5 - 6 x 2 - 2,5 11m. 
In base ai caratteri della malattia e a quelli del fungo, sia in natura che in coltura, 
non v'è dubbio che l'agente dell'«avvizzimento» del cartamo in Sardegna debba es­
sere identificato come Verticil/ium dahliae Kleb. 
Da quanto risulta dalla letteratura, la verticilliosi del cartamo, segnalata per la pri­
ma volta in Russia nel 1937 (cfr. Schuster e Nuland, 1960), è oggigiorno presente 
solamente in diversi Stati degli U.S.A. (Schuster e Nuland, loc. cit,; Zimmer, 1962, 
1964 e 1967; Klisiewicz, 1974 e 1975; Urie e Knowles, 1972), dell'Australia (Oxen­
ham, 1963; Anonimo, 1966) e in Marocco (Goethal, 1971). Questa è, pertanto, la pri­
ma segnalazione della malattia nel nostro Paese. 

La patogenicità del nostro isolato è stata valutata su pianti ne di cartamo (cv Gila) 
di circa 6 settimane usando colonie del fungo (su PDA) allevate per una settimana 



L'''awizzimento" del cartamo da Vert/clllìum dahJJae. 

Imbrunimento del fasci conduttori del fusto (fig. 1) 
Sintomi fogliari su piantina infettata arllflclalmente (fig . 2). 
Microsclerozi del fungo in nalura (fig 3) e in collura (fig 4) 

Conidio/ori e conidi di V. dah/iae In cameréi umida (fig. 5). 

Saftlower wllt by Vert/Clllium dah//se. 
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a 25° C. Le piante, 20 per ciascuna prova, sono state inoculate sugli steli, all'al­
tezza delle foglie cotiledonari, seguendo due modalità: 

- con frammenti di micelio e microsclerozi inseriti previa ferita; 
- con sospensioni conidiche in acqua sterile (circa 106 conidi/mi) iniettate me-

diante siringa. 

Fungevano da controllo altre 10 pianti ne della stessa cultivar e della medesima età, 
inoculate allo stesso modo ma con acqua sterile. Tutte le piante in prova sono state 
mantenute in serra ad una temperatura diurna di 26° C e notturna di 20° C. 
Dopo qualche giorno, tutte le piante inoculate col fungo manifestavano tutt'attor­
no al punto d'inoculo un imbrunimento del fusto. Nei giorni successivi Pinfezione 
si evolveva più o meno velocemente a seconda della modalità d'inoculazione. In­
fatti, mentre dopo 3 settimane le piante inoculate mediante ferita mostravano i 
primi sintomi di avvizzimento, quelle inoculate mediante siringa erano pressoché 
del tutto avvizzite. 

È noto come la verticilliosi del cartamo possa essere trasmessa mediante semi 
(Schuster e Nuland, loc. cit.; Zimmer, 1962; Klisiewicz, 1974 e 1975). Tutti i nostri 
reiterati tentativi di isolare il fungo dai semi usati dall'Istituto di Agronomia gene­
rale e Coltivazioni erbacee hanno dato finora esito negativo. È quindi verosimile 
che le piante abbiano contratto l'infezione dal terreno. Si sa infatti che il V. dah­
liae è un fungo molto diffuso nel suolo ave per giunta può conservarsi a lungo gra­
zie ai suoi microsclerozi o vivendo da saprofita sui residui vegetali. 

Suggerire mezzi di lotta efficaci contro questa malattia, trattandosi di una tra­
cheomicosi dovuta ad un patogeno notoriamente polifago, è assai difficile. A par­
te l'impiego di se mente sana e l'adozione di tutti gli accorgimenti di carattere ge­
nerale - validi del resto per ogni malattia e che consistono sostanzialmente in 
una razionale tecnica colturale - riteniamo che si debba puntare soprattutto sul 
fattore resistenza, genetica o indotta con ceppi di Verticillium avirulenti. 
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